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	Richiesta di procedere a porte chiuse ex art. 472, comma 2, c.p.p.




Al Presidente del Tribunale di … … … [footnoteRef:1] [1:  Oppure: “della Corte d’assise di … … …”; “Tribunale di … … … composizione monocratica”.] 




Il sottoscritto Avv. … … … (nome e cognome), difensore di … … … (nome e cognome), imputato [footnoteRef:2] nel procedimento n. … … … [2:  Oppure: generalità della parte civile, o del responsabile civile, o del civilmente obbligato per la pena pecuniaria, come eventuali, diversi, proponenti della richiesta.] 


chiede

ai sensi dell’art. 472, comma 2, c.p.p., che il processo venga svolto a porte chiuse atteso che l’assunzione della seguente prova … … … [footnoteRef:3], a causa del contenuto e del tenore della stessa … … …, potrebbe gravemente nuocere alla riservatezza di … … … [footnoteRef:4]. [3:  Specificare tipologia. ]  [4:  Indicare i testimoni o le parti private. V. anche Quadro essenziale § V, 1.] 


Si precisa che il suddetto espletamento probatorio attiene a ... … … e, dunque, non è pertinente ai fatti oggetto dell’imputazione [footnoteRef:5]. [5:  Ai sensi dell’art. 472 c.p.p. si può procedere a porte chiuse quando la riservatezza dei testimoni e delle parti private può subire pregiudizio in ordine a fatti che non costituiscono oggetto di imputazione. In proposito, occorre distinguere tra “i fatti che si riferiscono all’imputazione”, secondo la dizione dell’art. 187 c.p.p., e quelli che “costituiscono oggetto dell’imputazione”, come specificato dall’art. 472, comma 2, c.p.p.: soltanto con riferimento a questi ultimi dovrà essere esclusa la possibilità di celebrare l’udienza a porte chiuse (Trib. Milano, 9 novembre 2000, Anghelone, Dir. pen. proc., 2001, 1018). ] 


Luogo e data
Sottoscrizione del difensore



